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CITTA'  DI COSENZA

Copia di Deliberazione del Commissario Straordinario

con i poteri del Consiglio Comunale 

Delibera n° 34/2016 del 20/05/2016

        Oggetto:
        Rettifica Deliberazione del Commissario Straordinario assunta con i poteri del Consiglio n.
21  del  29/04/2016  in  materia  di  imposta  unica  comunale  (IUC),  relativamente  all'imposta
municipale propria (IMU) e al tributo sui servizi indivisibili (TASI).

L'anno duemilasedici,  il  giorno venti  del  mese  di  maggio,  alle  ore  13.00  ca.,  in  una
sala  del  Palazzo  Municipale,  il  Prefetto  dott.  Angelo  CARBONE,  nella  qualità  di
Commissario  Straordinario  per  la  provvisoria  gestione  del  Comune  di  Cosenza,  munito
dei poteri spettanti al Consiglio, al Sindaco e alla Giunta comunale (giusta D.P.R. del 24
febbraio  2016),  con  l'assistenza  del  Segretario  Generale  Avv.  ALFONSO  RENDE,  ha
adottato la seguente deliberazione.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

RITENUTA  la  necessità  che  sull'argomento  indicato  in  oggetto  siano  formalmente
assunte le determinazioni della Città;

LETTA  ED  ESAMINATA  la  proposta  di  deliberazione  (N°  49/2016)  che  si  riporta
integralmente:

Settore 13 - TRIBUTI
-----

Proponente F.to UGO DATTIS (DIRETTORE SETTORE)

Premesso  che  con  la  Deliberazione  n.  21  del  29/04/2016,  il  Commissario  Straordinario,  con  i
poteri  del  Consiglio,  ha  determinato  le  aliquote  e  le  detrazioni  per  l’anno  2016,  in  materia  di
imposta unica comunale (IUC), relativamente all’imposta municipale propria (IMU) ed al tributo
sui  servizi  indivisibili  (TASI)  per  le  fattispecie  non  rientranti  nell’art.  1,  comma  14,  lett.  c,  e
comma 28 della Legge 208/2015 (Legge di Stabilità 2016);

Tenuto  conto  che  la  Legge  di  stabilità  2016,  all’art.1,  comma  14,  lett.  a)  e  d),  ha  eliminato  il
pagamento  della  TASI  per  l’unità  immobiliare  destinata  ad  abitazione  principale,  lasciando
inalterato il tributo TASI per tutte le fattispecie diverse;

Considerato  che  al  punto  3)  del  dispositivo  della  deliberazione  n.  21/2016  viene  erroneamente
riportato il  numero 228 anziché quello corretto di  208, in relazione alla  Legge di  Stabilità  per  il
2016;

Considerato  che  al  punto  4)  del  dispositivo  della  deliberazione  di  che  trattasi  è  erroneamente
indicata la data del 1° gennaio 2015 quale data dalla quale hanno effetto le aliquote e le detrazioni



Cod. Delib: GTW9128AT                                                           Copia Pag. 2 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________
Aquarius PA     

della TASI, mentre per i residui casi tale tributo continua ad essere dovuto in base alla normativa
oggi vigente,  per cui la data corretta di decorrenza da indicare in delibera è 1° gennaio 2016;

Preso atto che, per mero refuso, nella stessa deliberazione sono ancora riportate fattispecie per le
quali  non è più  prevista la  spettanza del  tributo e che,  pertanto,  risulta  opportuno cancellare  tali
indicazioni e meglio coordinare il dato testuale della predetta deliberazione;

Si propone al Commissario Straordinario, assunti i poteri del Consiglio, di deliberare:

1) di  approvare  la  premessa,  che  qui  si  intende  integralmente  riportata  e  trascritta,  e  di
rettificare,  quindi  il  testo  della  deliberazione  del  Commissario  Straordinario  n.  21  del
29/4/2016, nella parte dispositiva,  per come di seguito: 

Deliberazione  del  Commissario  Straordinario  assunta con  i  poteri  del  Consiglio  n.  21  del
29/04/2016. (testo rettificato)

…omissis…

1.  Di  determinare,  per  l’anno  2016,  le  seguenti  aliquote  e  detrazioni  per  l’applicazione
dell’imposta municipale propria (IMU): 
�  aliquota  pari  allo  0,6  per  cento,  secondo  quanto  previsto  dall’art.  13,  comma  7,  del
decreto-legge 6 dicembre 2011,  n.  201,  convertito  in  legge,  con modificazioni,  dall’art.  1,  co.  1,
della legge 22 dicembre 2011, n. 214, per l’unità immobiliare , e relative pertinenze, adibita ad
ABITAZIONE PRINCIPALE e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 
Per  abitazione  principale  si  intende  l’immobile,  iscritto  o  iscrivibile  nel  catasto  edilizio  urbano
come unica  unità  immobiliare,  nel  quale  il  soggetto passivo  e  il  suo  nucleo  familiare  dimorano
abitualmente  e  risiedono  anagraficamente.  Nel  caso  in  cui  i  componenti  del  nucleo  familiare
abbiano  stabilito  la  dimora  abituale  e  la  residenza anagrafica  in  immobili  diversi  situati  nel
territorio  comunale,  le  agevolazioni  per  l’abitazione  principale  e  per  le  relative  pertinenze  in
relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile. 
Per  pertinenze  dell’abitazione  principale  si  intendono  esclusivamente  quelle  classificate  nelle
categorie  catastali  C/2,  C/6  e  C/7,  nella  misura  massima di  una  unità  pertinenziale  per  ciascuna
delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. 
Alle  suddette  unità  immobiliari  si  applica  la  detrazione dall’imposta  dovuta  pari  a  Euro  200,00,
rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae la destinazione ad abitazione principale,
fino  a  concorrenza  dell’ammontare  dell’imposta.  Se  l’unità  immobiliare  è  adibita  ad  abitazione
principale  da più  soggetti  passivi,  la  detrazione spetta  a  ciascuno  di  essi  proporzionalmente  alla
quota per la quale la destinazione medesima si verifica. 
� aliquota  pari  all’1,04  per  cento  per  tutti  gli  altr i  immobili ,  secondo  quanto  previsto
dall’art.  13,  comma  6,  del  decreto-legge  6  dicembre 2011,  n.  201,  convertito  in  legge,  con
modificazioni, dall’art. 1, co. 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, salve restando le riduzioni
ed esenzioni stabilite per legge. 
2. Di dare atto che le suddette aliquote e detrazioni hanno effetto dal 1° gennaio 2016. 
3. Di determinare, per l’anno 2016, le seguenti aliquote e detrazioni per l’applicazione del tributo
sui servizi indivisibili (TASI ) nei seguenti casi in cui tale tributo continua ad essere dovuto in base
a quanto previsto dall'art. 1, comma 14, della Legge di Stabilità 2016 n. 208/2015: 

A) all’unità immobiliare ad uso abitativo concessa in comodato dal soggetto passivo ai   parenti in
linea  retta  entro  il  1°  grado,  che  la  utilizzano  come  abitazione  principale,  si  applica  l’aliquota
ordinaria  del  2,5  per  mille,  con  la  riduzione  del  50%  della  base  imponibile  estesa  anche  alle
eventuali pertinenze, purchè:

- l’immobile non sia classificato nella categorie A1, A8 e A9;
- il contratto di comodato sia registrato;
- il  comodante  risieda  anagraficamente,  nonché  dimori abitualmente  nello  stesso  Comune  in
cui è situato l’immobile concesso in comodato;
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- il comodante possieda un solo immobile in Italia, oppure possieda nella stesso Comune, oltre
all’immobile concesso in comodato, un solo immobile adibito a propria abitazione principale,
ad eccezione della unità abitative classificate nelle categorie catastali A1, A8 e A9;

B)  Aliquota  pari  all’1  per  mille  per  i  fabbricati  rurali  ad  uso  strumentale  di  cui  all’articolo  13,
comma 8, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni. 
4.  Le  aliquote  e  le  detrazioni  ai  fini  dell’applicazione  del  tributo  sui  servizi  indivisibili  (TASI)
hanno effetto dal 1° gennaio 2016. 
5. Di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e della Finanze, Dipartimento
delle Politiche Fiscali, secondo le modalità e i termini previsti: 
-  dall’art.  13,  commi 13-bis  e 15,  del  d.l.  n.  201 del  2011,  convertito  dalla  l. n.  214 del  2011 e
successive modifiche ed integrazioni; 
- dal comma 688 dell’art. 1 della l. n. 147 del 2013, nel testo sostituito dall’art. 1, co. 1, lett. b), del
decreto-legge 6 marzo 2014, n.  16,  convertito,  con modificazioni,  dalla legge 2 maggio 2014,  n.
68,  e  successivamente  modificato  dal  comma  12-quater  dell’art.  4  del  decreto-legge  24  aprile
2014,  n.  66,  aggiunto dalla  legge di  conversione 23 giugno 2014,  n.  89 (invio  in  via telematica,
entro  il  21  ottobre,  mediante  inserimento  del  testo della  deliberazione  nell’apposita  sezione  del
Portale del federalismo fiscale). 
6.  Di  demandare  al  Direttore  del  III  Dipartimento  Economico  Finanziario  e  del  12°  Settore:
Programmazione Risorse finanziarie - Bilancio e del 13° Settore Tributi,  responsabile del settore
finanziario, ogni conseguente e conseguenziale adempimento. 
7.  Di  disporre  che  il  presente  atto  e  l’unito  Regolamento  vengano  pubblicati  nell’Albo  pretorio
on-line di questo Comune ai sensi dell’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive
modificazioni.

Copia  del  presente  atto  sarà  trasmessa,  a  cura  dell’Ufficio  Archivio,  anche  mediante  procedura
informatica,  per  quanto  di  competenza  e/o  per  opportuna  conoscenza,  a:  Commissario  Straordinario,
Segretariato  Generale,  Direttore  del  III  Dipartimento  Economico  Finanziario  e  del  12°  Settore:
Programmazione Risorse finanziarie - Bilancio - Patrimonio; Dirigenti dell’Ente; Presidente del Collegio
dei Revisori.

VISTO che la suddetta proposta è corredata dei pareri richiesti dal testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, che si riportano integralmente di seguito:

 Pareri sulla proposta di deliberazione espressi ai  sensi dell'art. 49 c. 1 D. L. 18 agosto 2000 N° 26 7:

- Parere di REGOLARITA' TECNICA del responsabile del Servizio interessato:
  Motivazione: 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica.
               

Il Direttore di Sett./Staff

Cosenza 18/05/2016 F.to UGO DATTIS
_________________________________

- Parere di REGOLARITA' CONTABILE: Ufficio Ragioneria
  Motivazione: 
Visto il parere tecnico amministrativo;
Visto il T.U.E.L. N.267/00;
Si esprime parere favorevole di regolarità contabile ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L. N. 267/00.
               

Il Direttore di Settore

Cosenza 18/05/2016 F.to UGO DATTIS
_________________________________

. .
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RITENUTO  che  il  proposto  atto  deliberativo  sopperisce,  in  modo  adeguato  alle
circostanze prospettate, alla necessità di provvedere sull'argomento in oggetto;

DELIBERA

1) di  approvare  la  premessa,  che  qui  si  intende  integralmente  riportata  e  trascritta,  e  di
rettificare,  quindi  il  testo  della  deliberazione  del  Commissario  Straordinario  n.  21  del
29/4/2016, nella parte dispositiva,  per come di seguito: 

Deliberazione  del  Commissario  Straordinario  assunta con  i  poteri  del  Consiglio  n.  21  del
29/04/2016. (testo rettificato)

…omissis…

1.  Di  determinare,  per  l’anno  2016,  le  seguenti  aliquote  e  detrazioni  per  l’applicazione
dell’imposta municipale propria (IMU): 
�  aliquota  pari  allo  0,6  per  cento,  secondo  quanto  previsto  dall’art.  13,  comma  7,  del
decreto-legge 6 dicembre 2011,  n.  201,  convertito  in  legge,  con modificazioni,  dall’art.  1,  co.  1,
della legge 22 dicembre 2011, n. 214, per l’unità immobiliare , e relative pertinenze, adibita ad
ABITAZIONE PRINCIPALE e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 
Per  abitazione  principale  si  intende  l’immobile,  iscritto  o  iscrivibile  nel  catasto  edilizio  urbano
come unica  unità  immobiliare,  nel  quale  il  soggetto passivo  e  il  suo  nucleo  familiare  dimorano
abitualmente  e  risiedono  anagraficamente.  Nel  caso  in  cui  i  componenti  del  nucleo  familiare
abbiano  stabilito  la  dimora  abituale  e  la  residenza anagrafica  in  immobili  diversi  situati  nel
territorio  comunale,  le  agevolazioni  per  l’abitazione  principale  e  per  le  relative  pertinenze  in
relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile. 
Per  pertinenze  dell’abitazione  principale  si  intendono  esclusivamente  quelle  classificate  nelle
categorie  catastali  C/2,  C/6  e  C/7,  nella  misura  massima di  una  unità  pertinenziale  per  ciascuna
delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. 
Alle  suddette  unità  immobiliari  si  applica  la  detrazione dall’imposta  dovuta  pari  a  Euro  200,00,
rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae la destinazione ad abitazione principale,
fino  a  concorrenza  dell’ammontare  dell’imposta.  Se  l’unità  immobiliare  è  adibita  ad  abitazione
principale  da più  soggetti  passivi,  la  detrazione spetta  a  ciascuno  di  essi  proporzionalmente  alla
quota per la quale la destinazione medesima si verifica. 
� aliquota  pari  all’1,04  per  cento  per  tutti  gli  altr i  immobili ,  secondo  quanto  previsto
dall’art.  13,  comma  6,  del  decreto-legge  6  dicembre 2011,  n.  201,  convertito  in  legge,  con
modificazioni, dall’art. 1, co. 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214, salve restando le riduzioni
ed esenzioni stabilite per legge. 
2. Di dare atto che le suddette aliquote e detrazioni hanno effetto dal 1° gennaio 2016. 
3. Di determinare, per l’anno 2016, le seguenti aliquote e detrazioni per l’applicazione del tributo
sui servizi indivisibili (TASI ) nei seguenti casi in cui tale tributo continua ad essere dovuto in base
a quanto previsto dall'art. 1, comma 14, della Legge di Stabilità 2016 n. 208/2015: 

A) all’unità immobiliare ad uso abitativo concessa in comodato dal soggetto passivo ai   parenti in
linea  retta  entro  il  1°  grado,  che  la  utilizzano  come  abitazione  principale,  si  applica  l’aliquota
ordinaria  del  2,5  per  mille,  con  la  riduzione  del  50%  della  base  imponibile  estesa  anche  alle
eventuali pertinenze, purchè:

- l’immobile non sia classificato nella categorie A1, A8 e A9;
- il contratto di comodato sia registrato;
- il  comodante  risieda  anagraficamente,  nonché  dimori abitualmente  nello  stesso  Comune  in
cui è situato l’immobile concesso in comodato;

- il comodante possieda un solo immobile in Italia, oppure possieda nella stesso Comune, oltre
all’immobile concesso in comodato, un solo immobile adibito a propria abitazione principale,
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ad eccezione della unità abitative classificate nelle categorie catastali A1, A8 e A9;
B)  Aliquota  pari  all’1  per  mille  per  i  fabbricati  rurali  ad  uso  strumentale  di  cui  all’articolo  13,
comma 8, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni. 
4.  Le  aliquote  e  le  detrazioni  ai  fini  dell’applicazione  del  tributo  sui  servizi  indivisibili  (TASI)
hanno effetto dal 1° gennaio 2016. 
5. Di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e della Finanze, Dipartimento
delle Politiche Fiscali, secondo le modalità e i termini previsti: 
-  dall’art.  13,  commi 13-bis  e 15,  del  d.l.  n.  201 del  2011,  convertito  dalla  l. n.  214 del  2011 e
successive modifiche ed integrazioni; 
- dal comma 688 dell’art. 1 della l. n. 147 del 2013, nel testo sostituito dall’art. 1, co. 1, lett. b), del
decreto-legge 6 marzo 2014, n.  16,  convertito,  con modificazioni,  dalla legge 2 maggio 2014,  n.
68,  e  successivamente  modificato  dal  comma  12-quater  dell’art.  4  del  decreto-legge  24  aprile
2014,  n.  66,  aggiunto dalla  legge di  conversione 23 giugno 2014,  n.  89 (invio  in  via telematica,
entro  il  21  ottobre,  mediante  inserimento  del  testo della  deliberazione  nell’apposita  sezione  del
Portale del federalismo fiscale). 
6.  Di  demandare  al  Direttore  del  III  Dipartimento  Economico  Finanziario  e  del  12°  Settore:
Programmazione Risorse finanziarie - Bilancio e del 13° Settore Tributi,  responsabile del settore
finanziario, ogni conseguente e conseguenziale adempimento. 
7.  Di  disporre  che  il  presente  atto  e  l’unito  Regolamento  vengano  pubblicati  nell’Albo  pretorio
on-line di questo Comune ai sensi dell’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive
modificazioni.

Copia  del  presente  atto  sarà  trasmessa,  a  cura  dell’Ufficio  Archivio,  anche  mediante  procedura
informatica,  per  quanto  di  competenza  e/o  per  opportuna  conoscenza,  a:  Commissario  Straordinario,
Segretariato  Generale,  Direttore  del  III  Dipartimento  Economico  Finanziario  e  del  12°  Settore:
Programmazione Risorse finanziarie - Bilancio - Patrimonio; Dirigenti dell’Ente; Presidente del Collegio
dei Revisori.

La presente Deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134/4 del
T.u.o.e.l. n.267/2000.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

F.TO PREFETTO DOTT. ANGELO
CARBONE

_________________________________

Il Segretario Generale

F.TO Avv. ALFONSO RENDE
_________________________________
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ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La  presente  deliberazione  viene  affissa  all'albo  pretorio  on-line  per  quindici  giorni
consecutivi  dal  20/05/2016  come  previsto  dall'art.  124,  comma  1,  del  T.u.o.e.l.  n.
267/2000 e dall'art.32 della legge 18 giugno 2009, n.69, e successive modificazioni.

. Il DIRETTORE DEL SETTORE
2 - AFFARI GENERALI

.

Cosenza 20/05/2016    _________________________________

F.to MARIA MOLEZZI

- ESECUTIVITA'  IMMEDIATA -
(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n.267/2000)

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente esecutiva.

Il Segretario Generale

Cosenza 20/05/2016 _________________________________

AVV. ALFONSO RENDE

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO

IL SEGRETARIO GENERALE

Cosenza  ____________ ________________________


